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Verbale di riunione del Consiglio Comunale n. 7 del  18/03/2008 
 
OGGETTO: Interrogazioni. 
 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione 

- Il Segretario Comunale ha espresso il proprio parere in merito alla conformità, 
ex art. 97 del D.Lgs. 267/2000; 

 
 
 
Interpellanza urgente atto n. 38/07 del 19/11/2007, assunta al protocollo del 
Comune in data 21/11/2007 al n. 12776 allegata al presente verbale per costituirne 
parte integrante e sostanziale, cui si fa espresso rinvio. Il Sindaco procede alla lettura. 
Il Consigliere Sig. Bonansea sottolinea come in circostanze precedenti si sia fatto 
riferimento a prassi di rinvio e non di decadenza: si rende necessario normare tale 
situazione in ambito regolamentare. 
Risponde il Sindaco il quale sottolinea come effettivamente sussista un vuoto normativo 
all’interno del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale in 
quanto non è prevista tale disciplina di intervento. Sarà cura sua verificare con i 
capigruppo consiliari le modalità e tempi di intervento.  
 
Interrogazione atto n. 39/07 del 19/11/2007, assunta al protocollo del Comune al n. 
12777 in data 21/11/2007, allegata al presente verbale per costituirne parte integrante 
e sostanziale cui si fa rinvio, letta dal Sindaco. 
 
Risponde il Sindaco evidenziando come la convenzione di cui si tratta è stata 
approvata dalla Giunta Comunale nel corso dell’anno 2004, consta di n. 8 articoli e ne 
consegna copia per lo scopo; ne illustra i contenuti di indirizzo e l’attività di 
competenza da parte dell’Associazione A.I.B. - La stessa svolge attività di prevenzione 
nonché interventi diversificati comprendendosi anche attività di collaborazione con 
altri gruppi locali qualora necessità e urgenze, solidarietà e sussidiarietà lo 
richiedessero. 
Il Consigliere Sig. Bonansea  prende atto della risposta fornita.  
 
  
Interrogazione atto n. 40/07 del 19/112007, assunta protocollo del Comune in data 
21/11/2007 al n. 12778, allegata al presente verbale per costituirne parte integrante e 
sostanziale, letta  dal Sindaco. 
 Il Consigliere Sig. Bonansea consegna al Sindaco materiale fotografico sottolineando 
la scarsa incisività dello stand del Comune in occasione della manifestazione 
“Tuttomele”. 
Risponde l’Assessore Sig. Lasagno : “Fin dal 1999 seguo lo stand di Tuttomele di 
Cavour e abbiamo ogni anno cercato di rappresentare un tema diverso. Quest’anno il 
tema che ci siamo preposti è stato “Bricherasio un bel paese da incorniciare”, idea che 
abbiamo portato aventi grazie alla gentile collaborazione di un privato cittadino 
(Emilio Salvaggio) che ci ha fatto pervenire, a titolo gratuito, tre quadri raffiguranti 
relativamente le due piazze principali (S. Maria e Castelvecchio) e la Sagra dell’uva, 
che è sicuramente   una delle manifestazioni più rappresentative del nostro Comune. Il 
resto del materiale utilizzato per l’allestimento dello stand ci è stato fornito dall’Ass. 
Commercianti, Artigiani e dalle Aziende Agricole a titolo gratuito. .  Per quanto 
riguarda la parte ortofrutticola, c’è da dire che abbiamo cercato di dare spazio ai frutti 
principali che caratterizzano il nostro territorio ed ai loro derivati.  
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Per questo stand c’erano mele (ne abbiamo esposto una cassetta, quindi il 
numero era superiore a 50) Kiwi, castagne, uva, succo di mele e bottiglie di 
vino della Cantina Il Tralcio. 
La parte cartacea esposta rappresentava invece le varie attività che 
caratterizzano il Comune DI Bricherasio e di conseguenza i servizi che in 
grado di offrire al turista. Pertanto ci siamo limitati ad esporre le brochures 
che ci sono pervenute dai diretti interessati delle aziende che fanno parte 
dell’Associazione e che hanno offerto i materiali”  
Sentita la replica del Consigliere Sig. Bonansea il quale si dichiara “non 
soddisfatto” per la pochezza della rappresentatività del territorio e per la 
qualità e limiti del materiale illustrativo presente nello stand.  
 
Interrogazione atto n. 41/07 del 19/11/2007, assunta al protocollo del 
Comune al n. 12779 del 21/11/2007, allegata al presente verbale per 
costituirne parte integrante, letta dal Sindaco. 

 
Risponde il Sindaco il quale precisa che nel tratto di strada interessato, a causa 
di ripetute segnalazioni di problematiche emerse (ghiaccio, presenza di curve e 
di accessi privati che rischiano di provocare incidenti) si è ritenuto di fissare il 
limite di velocità in 30 km/h.                                                                 
       Risponde il Consigliere Sig. Bonansea il quale manifesta perplessità sulla 
necessità di tale iniziativa stante la posizione geografica e morfologica del 
tratto di strada, abbastanza incassato e con la protrazione del limite fino al 
confine: ritiene esagerato il limite di 30 km/h in quanto non risulta un traffico 
veicolare notevole. 
 
Interrogazione atto n. 42/07 del 19/11/2007, assunta al protocollo del Comune 
al n. 12780 del 21/11/2007, allegata al presente verbale per costituirne parte 
integrante, letta dal  Sindaco. 
 
Il Consigliere Sig. Bonansea chiede all’assessore competente ed alla Giunta il 
perchè non siano state utilizzate tipologie di dissuasori diverse alla stregua di 
altre realtà comunali ritenendo quelle applicate presumibilmente non conformi.  
Risponde il Sindaco sottolineando come i dissuasori posti sulle vie principali di 
Cappella Moreri come sulla stradale di Torre Pellice, Strada Caffaro siano 
stati previsti esclusivamente per scongiurare pericolose accelerazioni e per 
motivi di sicurezza, unitamente a quelli previsti su via De Gregorio di Sant’Elia 
per l’abbattimento del rischio velocità, in presenza di flusso veicolare 
soprattutto giovanile e, in particolare, in prossimità di edifici scolastici: tali 
interventi garantiscono maggiore sicurezza. Nel contempo, è noto come la 
categoria degli imprenditori agricoli poco gradisca tale genere di manufatto 
ma – si ribadisce – il principio della sicurezza per gli utenti e la cittadinanza è 
garantito. Indubbiamente, le statistiche informali segnalano entusiasmi e no, 
rispetto alle caratteristiche delle strutture di sicurezza che sono, comunque, a 
norma delle disposizioni contenute nel Codice della Strada, nel contempo, non 
risultano pervenute ufficialmente o informalmente segnalazioni di criticità 
ovvero problematiche da parte delle forze dell’ordine. Sentita la replica del 
Consigliere Sig. Bonansea il quale ribadisce l’opportunità di valutare eventuali 
soluzioni alternative come in altre realtà comunali del tipo pannelli con costi 
contenuti. Segnala, altresì, la criticità della rotatoria in località Cascinetta.  
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Interrogazione atto n. 43/07 del 19/11/2007, assunta al protocollo del Comune 
al n.12781 del 21/11/2007, allegata al presente verbale per costituirne parte 
integrante, letta dal Sindaco. 
 
Risponde il Sindaco il quale evidenzia come l’attenzione dell’Amministrazione 
Comunale e le indagini di mercato abbiano rivelato costi maggiori praticati da 
aziende nazionali del settore; la gara per la fornitura è stata, comunque, 
conforme e legittima, rispettando tutte le previsioni normative nonché le 
caratteristiche del mezzo da acquisire al patrimonio comunale. Ne è risultata 
una differenza in economia, quantificabile in circa 5/10.000 € e, pertanto, 
favorevole in relazione alle esigenze di cassa del Comune. Non hanno, 
purtroppo, partecipato alla gara ufficiale per la fornitura del mezzo richiesto 
aziende nazionali, pur essendo state puntualmente  regolarmente interpellate. 
Sentita la replica del Consigliere Sig. Bonansea  il quale dichiara che il 
principale concessionario per il Piemonte di tali mezzi non ha ricevuto richiesta 
di partecipazione 
 
 
Interrogazione atto n.44/07 del 19/11/2007, assunta al protocollo del Comune 
al n. 12782 del 21/11/2007, allegata al presente verbale per costituirne parte 
integrante, letta dal Sindaco. 
Il Consigliere Sig. Bonansea sottolinea che la presente interrogazione integra 
precedenti atti del 20/08/2006 e dell’1/7/2006 dimostrando attenzione agli 
sviluppi successivi agli interventi collegati a “Torino 2006”. Ritiene che il 
Comune di Bricherasio abbia titolo per agire con forza nei confronti 
dell’Agenzia Torino 2006 allo scopo di accelerare il saldo a favore degli aventi 
titolo nonché presentare rimostranze per il lavoro eseguito.  
Risponde il Sindaco precisando come L’agenzia Torino 2006 non abbia mai 
informato il Comune di Bricherasio in merito ad atti realizzati in ambito 
privatistico se non nei limiti e termini dei terreni espropriati attraverso la 
pubblicazione presso l’Albo Pretorio comunale. Successivamente la situazione 
si è bloccata ed incancrenita: negli ultimi 15 giorni sono pervenuti agli 
interessati gli atti definitivi di esproprio; il frazionamento catastale già 
precedentemente realizzato ha, comunque, determinato taluni rimborsi, a carico 
degli ex proprietari, per importi risibili ed irrisori di circa € 6,00 in quanto la 
superficie espropriata sarebbe stata erroneamente calcolata; sono, altresì, 
previsti termini di impugnativa e ricorso di 60 giorni ed i termini sono tuttora 
aperti. Probabilmente non tutti gli atti espropriativi  sono stati ancora notificati 
e, pertanto, si fa riserva di informarsi presso gli organi competenti in 
particolare rispetto alla fine dei termini. 

 
 

Interrogazione atto n. 45/07 del 20/11/2007, assunta al protocollo del Comune 
al n. 12783 del 21/11/2007, allegata al presente verbale per costituirne parte 
integrante, letta dal Sindaco cui è stata fornita risposta scritta per analoga 
eccezione sollevata in materia di ipotesi realizzazione di un nuovo strumento 
pianificatorio. 
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Il Consigliere Sig. Bonansea dichiara di non aver avuto modo ed occasione di 
valutare attentamente i termini ed i contenuti dell’incarico conferito ai 
professionisti per le varianti in essere. 
Risponde il Sindaco il quale specifica quali ulteriori obiettivi l’Amministrazione 
Comunale ha inteso perseguire attraverso l’incarico professionale e le diverse 
attività conferite come, in particolare, la fase e realizzazione della 
digitalizzazione del “piano” nonché l’ipotesi di piano commerciale oltrechè 
diverse altre opportunità da raggiungere allo scopo di rendere operativo e 
senza difficoltà lo strumento urbanistico.  
Sentita la replica del Consigliere Sig. Bonansea il quale ritiene necessarie le 
verifiche sul modo di “vestire” le quantità ed i contenitori della variante: 
modifiche in itinere e possibili percorsi per agevolare una rispondenza del 
Comune sul piano commerciale. 
 
 
Interrogazioni atto n. 46/07 del 20/11/2007, assunta al protocollo del Comune 
al n. 12784 del 21/11/2007 e n. 51/07 del 29/11/2007, assunta al protocollo del 
Comune al n. 13336 del 5/12/2007, allegate al presente verbale per costituirne 
parte integrante, lette dal Sindaco. 
Risponde il Consigliere- Assessore Sig.ra Chiappero la quale sottolinea le 
diverse vicissitudini e le problematiche che sono intervenute proprio nel 
periodo in cui veniva pianificata e programmata la predisposizione del 
notiziario comunale: ricorda come in quel periodo era apparsa in tutta la sua 
forza la problematica relativa ad una presunta localizzazione di discarica nel 
territorio comunale. Questo stato di cose fece scegliere di attendere per fare 
eventuale informazione provocando lo slittamento delle consegne degli articoli 
e la successiva distribuzione nel corso della prima quindicina del mese di 
agosto. Quanto all’ulteriore interrogazione, precisa come vi siano stati colloqui 
e comunicazioni telefoniche precisandone contenuti e presupposti nel corso del 
mese di dicembre a seguito di ulteriori ritardi relativi alla consegna della 
“bozza” giornalino e la verifica dei tempi di consegna con gli addetti alla 
stampa. La posizione della Giunta, in merito alla istituzione di un comitato, è 
sicuramente non favorevole soprattutto per la esiguità dei compiti, troppo 
limitati rispetto agli obiettivi ma, nel contempo, è positivamente valutabile 
l’opportunità di una convocazione dei capigruppo consiliari per l’esame della 
bozza e per indicare i tempi di consegna. 
Sentita la dichiarazione del Consigliere Sig. Bonansea il quale rivolge un 
plauso al Consigliere Sig.ra Chiappero per la risposta esaustiva ed 
accomodante con indicazioni calendarizzate e precise. Ritiene, altresì, che i 
tempi di stampa siano troppo lenti rispetto alla preparazione; si dichiara 
favorevole  al coinvolgimento della conferenza dei capigruppo consiliari. 
 
 
Interrogazione atto n. 52/07 del 27/12/2007, assunta al protocollo del Comune 
al n. 14193 del 31/12/2007, allegata al presente verbale per costituirne parte 
integrante, letta dal Sindaco. 
Il Consigliere Sig. Bonansea precisa come l’interrogazione sia dettagliata e 
chiara per accadimenti noti; la strada è identificata come agricola senza un 
fondo particolare: è interesse per la tutela del patrimonio e del demanio. 
Risponde il Sindaco il quale sottolinea come il Comune di Bricherasio non sia 
informato di attività e, comunque, non intende assolutamente concedere 
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autorizzazioni specifiche sia per mancanza di presupposti di legge, sia a seguito 
di specifici sopralluoghi eseguiti e sia perché sono tuttora in corso n. 2 
procedimenti per utilizzo improprio del bene con contestuale ordinanza di 
sgombero del materiale di cui trattasi allo scopo di eliminare definitivamente la 
presunta attività in essere e scongiurare il traffico veicolare ridotto. I 
funzionari della Polizia Municipale e dell’Ufficio Tecnico hanno la possibilità 
di introdurre divieti di transito con possibili risvolti negativi che incidono sulla 
portata della viabilità per la verifica se le azioni abbiano effetti deterrenti nei 
confronti della proprietà. 
Sentita la replica del Consigliere Sig. Bonansea il quale sottolinea come 
risultino lamentele.  
Sentita la replica del Sindaco il quale precisa come le lamentele siano state 
segnalate correttamente agli atti.  

La seduta è sciolta alle ore 22,50 
 


